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LUISA BARBERIS

Tornano letti, pazienti e cure 
al terzo piano del padiglione 
chirurgico dell’ospedale San-
ta Corona. Il ritorno alla nor-
malità arriva a due anni esatti 
dall’incendio doloso che nel 
settembre 2022 costò la vita a 
uno dei degenti e rese del tut-
to inutilizzabile gran parte del 
padiglione, costringendo l’a-
zienda a una riorganizzazio-
ne totale dell’attività.
«Abbiamo iniziato a riutilizza-
re il terzo piano – conferma 
ora l’Asl -. In particolare nell’a-
la di levante sono stati attivati 
16 posti letto, che vengono uti-
lizzati in maniera interdisci-
plinare. I lavori proseguono a 
ponente, nella zona dove si 
era innescato l’incendio». Il 
cantiere non si è mai fermato 
e il direttore medico dei presi-
di ospedalieri Luca Garra trac-
cia la linea: «Asl ha avviato un 
imponente lavoro di adegua-
mento antincendio dell’inte-
ro padiglione chirurgico. Gli 
interventi sono iniziati nella 

primavera 2023 e hanno inte-
ressato tutti i piani, dove era-
no tradizionalmente accolte 
strutture diagnostiche, ambu-
latoriali, degenze e sale opera-
torie per un totale di più di 
100 posti letto. Per garantire 
la continuità dell’assistenza ai 
ricoverati, i reparti sono stati 
trasferiti  temporaneamente  

tra i diversi piani dell’edificio 
danneggiato o in altri padi-
glioni. Un’accurata pianifica-
zione  degli  spostamenti  ha  
consentito di non interrompe-
re mai alcun tipo di attività sa-
nitaria». L’intervento di ade-
guamento antincendio dei pri-
mi quattro piani si è chiuso lo 
scorso dicembre. 

Nel frattempo sono iniziati i la-
vori in Medicina Nucleare e 
gli investimenti legati al Pnrr, 
che al Santa Corona hanno 
portato all’avvio di altri can-
tieri per adeguare locali e ac-
cogliere una nuova Pet ( unico 
per tutto il Ponente e usato 
prevalentemente  nella  dia-
gnosi di tumori), oltre a una 
apparecchiatura Gamma Ca-
mera. «Entro fine settembre 
contiamo di restituire tutte le 
aree della Medicina Nucleare 
all’attività  sanitaria–  conti-
nua Garra  -.  Nel  corso  del  
2025 verranno avviati i lavori 
di ripristino e adeguamento 
antincendio del lato a ponen-
te del terzo piano del padiglio-
ne chirurgico, proprio dove si 
era innescato l’incendio, per-
tanto dove si sono registrati i 
maggiori danni sia dal punto 
di vista strutturale sia impian-
tistico.  Parallelamente,  sarà  
avviata la riqualificazione del 
lato di ponente del primo pia-
no, destinati a ospitare una 
struttura di degenza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il parcheggio di via Pera

incidente a tovo. la vittima è Elisa Cosmai

Malore mentre guida
settantenne muore
dopo lo schianto in auto

Conto  alla  rovescia  per  la  
schiusa delle uova di tartaruga 
Caretta Caretta, deposte il 21 
luglio ai Bagni Londra. La na-
scita delle testuggini è prevista 
per il fine settimana. Ieri matti-
na i biologi del Gruppo ligure 
tartarughe, composto da Ac-
quario di Genova, Arpal e Isti-
tuto Zooprofilattico Sperimen-
tale del Piemonte, Liguria e 
Val d'Aosta, in collaborazione 
con i biologi dell’associazione 
Delfini del Ponente, hanno pre-
disposto un corridoio ombreg-

giato dal nido fino al mare vol-
to a proteggere i nascituri nel-
la breve strada da compiere fi-
no all’acqua. È stata inoltre 
spianata la superficie sabbiosa 
dell’area del nido per poter in-
dividuare più facilmente il co-
no di schiusa. Per garantire un 
costante  monitoraggio  sono  
state collocate tre telecamere: 
la prima, sul tetto della gabbia 
metallica, è stata donata al Co-
mune dall'azienda Hesa S.p.A. 
con il partner tecnologico Hik-
vision e inquadra il corridoio 

d'uscita che conduce dal nido 
alla battigia. Le altre due tele-
camere  sono state  collocate  
all'interno della gabbia di pro-
tezione del nido per riprende-
re l'uscita delle tartarughe. —

S. F.
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Una serra alluvionata

Un malore fatale, oltre ai nu-
merosi traumi riportati nel 
violento schianto, è costato 
la vita ad Elisa Cosmai, set-
tantenne, residente in locali-
tà Ferro, a Tovo San Giaco-
mo che, domenica intorno al-
le ore 19.30, mentre alla gui-
da della sua auto, stava per-
correndo via Rembado, ha 
perso il controllo del mezzo. 
L’urto è stato inevitabile. 

L’auto è andata a sbattere 
contro un piccolo fabbrica-
to, situato a bordo strada e 
utilizzato per la captazione 

dell’acqua nel torrente Mare-
mola, che è andato completa-
mente distrutto. 

Nel violento urto anche il 
marito Antonino Ardizzone, 
ex infermiere al Santa Coro-
na che era in auto con la mo-
glie, ha riportato un politrau-
ma e si trova ricoverato nel 
nosocomio pietrese. Le sue 
condizioni  non  sarebbero  
gravi.

La donna invece, non ce 
l’ha fatta ed è deceduta nella 
notte al Santa Corona, dove 
era stata trasferita in urgen-

za, in condizioni già molto 
critiche, dai militi della pub-
blica assistenza Croce Bian-
ca di Finale, intervenuti im-
mediatamente  sul  luogo  
dell’incidente con due ambu-
lanze  e  l’automedica  del  
118, insieme ai Vigili del fuo-
co ed agli agenti della Polizia 
stradale, che hanno effettua-
to tutti i rilievi e gli accerta-
menti del caso per ricostrui-
re la dinamica del tragico in-
cidente.

Sarebbe, infatti, stato pro-
prio a causa di un malore im-
provviso che ha colto la don-
na mentre era al volante e 
che non le ha lasciato scam-
po. Inutili i numerosi tentati-
vi fatti dai soccorritori per 
salvarle la vita e la frenetica 
corsa  al  Pronto  soccorso  
dell’ospedale Santa Corona 
di Pietra Ligure. —

S. AN.
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Biologi ai Bagni Londra

Il programma di ristrutturazione sarà completato entro il 2025

Santa Corona, dopo il rogo
riattivati sedici posti letto
A due anni dall’incendio doloso il padiglione chirurgico è stato in parte riaperto
L’Asl nel 2023 ha avviato lavori di adeguamento alla normativa di sicurezza

Il padiglione chirurgico del Santa Corona in via di ristrutturazione

FARMACIE

Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, Corso Italia, 153/R,

tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 

tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R, 

tel. 019850555

Saettone Corso Italia, Corso Italia, 121/R, 

tel. 019850518

Alassio

Inglese, Corso Dante, 344, 

tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, Piazza Airaldi Durante, 8, 

tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24, tel. 0182555599

Ceriale

San Rocco, Via Aurelia, 146, 

tel. 0182931049

Finale Ligure
Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33, 
tel. 019692890
Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61, 
tel. 019692670
Pietra Ligure
Nostra Signora del Soccorso, 
Via Cesare Battisti, 385, tel. 019616732
Spotorno
San Pietro, Piazza Colombo, 1, 
tel. 019745342
Varazze
Angelini, Corso Giacomo Matteotti, 58, 
tel. 019934652
Servizio 24h
Savona
Saettone, Via Paleocapa, 147/R, 
tel. 019813724
Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 
tel. 0182543994

Andora

Borgarello, Via Clavesana, 51, 

tel. 018285040

Bardineto

San Nicolò, Piazza Vittorio Veneto, 2, 

tel. 0197907131

Carcare

Padre Pio, Via Nazionale, 54, 

tel. 019510216

Cengio

Santa Caterina, 

Via Padre Garello, 66, tel. 019554045

Garlenda

Del Borgo, Borgata Ponte, 49, 

tel. 0182580167

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153, 

tel. 019677171

Un doppio ordine del giorno 
per chiedere lo stato di calami-
tà naturale per l'alluvione del 
4 e 5 settembre. Il compito di 
inoltrare alle autorità governa-
tive la richiesta formale spetta 
alla Regione e il presidente ad 
interim Alessandro Piana ha 
già  annunciato  l'avvio  delle  
procedure, ma i consigli comu-
nali di Albenga e Ceriale han-
no voluto sostenere la richie-
ste con propri documenti. Con 
un documento sostanzialmen-
te identico, che il consiglio co-
munale di Albenga ha discusso 
ieri sera, mentre quello di Ce-
riale lo farà nei prossimi gior-
ni. Si tratta della richiesta di at-
tivare tutti gli strumenti per ri-
sarcire i danni subito soprattut-
to dalle aziende agricole dei 
due comuni (in particolare nel-
la zona di confine, con una fit-
ta rete di rii e canali) e soprat-
tutto per sostenerne la ripresa 
dopo la batosta subita in quel-
la notte terribile, in cui la vio-
lenta pioggia e l'esondazione 
dei corsi d'acqua distrusse inte-
re coltivazioni e provocò dan-
ni ingenti.

«Nella riunione della confe-
renza dei capigruppo che si è 
riunita nelle giornate imme-
diatamente successive l'allu-
vione è emersa la volontà co-
mune di approvare un docu-

mento per rafforzare la richie-
sta di calamità naturale e l’in-
vio esercito a sostegno dei Co-
muni di Albenga e Ceriale for-
mulata dal Sindaco Riccardo 
Tomatis per la nostra città», ha 
detto il presidente del consi-
glio comunale Alberto Passi-
no. Lo stesso documento sarà 
adottato anche dal Comune di 
Ceriale. «Il nostro territorio e 
le nostre aziende agricole sono 
state  duramente  colpite  da  
questo evento calamitoso - con-
ferma la presidente del consi-
glio cerialese, Nadia Viglizzo -. 
Sono certa che la collaborazio-
ne con Albenga darà maggiore 
risalto alle nostre istanze». —

L. REB.
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albenga e ceriale

I consigli comunali:
serve lo stato di calamità 
per i danni dell’alluvione 

Assegnati i lavori del terzo lot-
to, e presto il parcheggio mul-
tipiano di via Pera, ad Alas-
sio, sarà completato, e intan-
to si attende di poter comin-
ciare a lavorare su un altro 
parcheggio pluripiano. Quel-
lo della Piccola della stazio-
ne. I lavori di via Pera, che so-
no stati affidati in questi gior-
ni e che inizieranno entro me-
tà ottobre, riguardano la rea-
lizzazione dell'ultimo piano 
fuori terra, con accesso da via 
Gastaldi,  della  struttura  la  
cui realizzazione è stata av-

viata nel 2019 con un piano 
economico  complessivo  di  
1,280 milioni di euro, intera-
mente finanziato con risorse 
del bilancio comunale. 

Al termine dei lavori il nuo-
vo parcheggio conterà 196 
posti auto destinati a servire 
la zona della Fenarina (dove 
si trovano scuole, cimitero e 
piscina) ma che potranno es-
sere utilizzati anche per rag-
giungere a piedi il non distan-
te centro cittadino e la zona a 
mare. Un tentativo di contra-
stare l'atavico problema del-

la carenza di parcheggi nella 
città del muretto. Durante i 6 
mesi necessari per i lavori, pe-
rò, la parte già esistente del 
parcheggio dovrà essere chiu-
sa per consentire la posa del 
cantiere e le relative attrezza-
ture. Un sacrificio necessa-
rio, visto che i ponteggi ostrui-
ranno gli accessi alle aree de-
stinate al parcheggio. —

L. REB.
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alassio. avrà 196 posti auto

Parcheggio di via Pera
al via entro ottobre
l’ultima parte di lavori

conto alla rovescia ai bagni Londra

Alassio, verso la schiusa
le uova delle tartarughe
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